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Le pensioni 
LUCIO MAGRI 

I
l ministro Formica ha proposto nel suo mcon 
tro con II sindacalo che il disegno di legge per 
il riordino dei sistema pensionistico già presen 
tato da De Michells venga ritirato Non però per 

wmm avviare su basi nuove un confronto in Parlamen 
to né per stralciare come noi proponemmo 

ed approvare subito le parti di quel provvedimento su cui 
e è ormai un ampio accordo e che da troppo tempo sono 
congelale separazione tra previdenza e assistenza nuovo 
regime per I lavoratori autonomi Ma per sostituirvi un prov 
vedimento che dia una larga delega al governo per risolve 
re I Insieme della questione I sindacati si sono riservati di 
pronunciar»! quando saranno chiariti gli orientamenti in 
base al quali tale delega viene richiesta e dovrebbe essere 
concessa Cautela giustificata 

A noi pare però che proprio In sé il ricorso alla delega 
Sia In qeusto caso arbitrario e pericoloso Delega si dà 
quando e è un ampio e chiaro accordo in Parlamento sulle 
linee di una legge e si rinvia al governo il compito di definir 
ne I dettagli attuativi Ma non e questo assolutamente 11 
caso Nella legge per il riordino delle pensioni si sono 
addensate in particolare per iniziativa di De Mlchelis que 
stiani che investono la qualità e la prospettiva del sistema 
difesa e risanamento del sistema pubblico o suo graduale 
smantellamento per fare spazio alla previdenza privala indi 
vlduale e collettiva il che poi si riflette anche in corpose 
misure di riduzione delle prestazioni attuali Su tali questlo 
ni e è tra maggioranza e opposizione e anche nelle fila 
della maggioranza uno scontro politico e culturale aspro e 
di sostanza È In Parlamento e tra le forze politiche In 
modo trasparente che questo confronto deve avvenire La 
delega Invece tende a mettere tutto In mano alla mediazio 
ne Interna alla maggioranza lasciando spazio alle pressioni 
di patenti Interessi o al neno a trasferire 11 confronto al 
rapporto governo sindacati contando sul latto che su tale 
problema la parte sindacale è relativamente divisa Per 
questo slamo e saremo contrari alla delega 

Lo stesso ministro formica ha poi proposto un decreto 
legge che dia molta più autonomia ali Inps rispetto alle 
disposizioni legislative In questa proposta e è del buono 
parche consente di stringere 1 (empi di una rlorganizzazio 
ne dell Istituto della sua struttura Interna del meccanismi 
di accertamento e di riscossione del contributi Tra queste 
funzioni autonome che I Inps dovrebbe assumere ci sareb 
be però anche quella di poter definire essa stessa il livello 
delle pensioni spettanti Viene qui realizzato di latto se ben 
capisco per via di decreto uno del punti più discutibili e 
discussi del progetto De Mlchelis quello In base al quale si 
scaricava sull Inps nel caso di gestioni deficitarie la re 
sponsabilllà di ristabilire 11 pareggio aumentando I contrlbu 
ti o rlduccndo le prestazioni Su questo punto I sindacati 
hanno detto no E no ripeteremo con determinazione an 
che noi 

Su un punto declvlso della questione pensionistica il go 
verno continua invece ad essere vago e problematico mal 
grado che I tempi della legge finanziarla stringano Esso 
riguarda I aumento delle prestazioni sociali In modo consl 
stente per gli anziani che non hanno altre foni! di reddito 
e la destinazione di un londo globale adeguato per II finan­
ziamento di servizi sociali e collettivi per gli anziani In 
particolare non autosulflclentl 

Ed è bene dire subito allora che noi in Parlamento e nel 
paese non staremo allatto fermi e ne faremo uno dei punti 
caratterizzami del dlbatitto sulla legge finanziarla 

Hotel Sabrina 
MICHELE SERRA 

L
a gente mi conoscerà sul campo» cosi dichiara 
con sciagurata preveggenza il ministro delle 
frane Remo Gasparl sull ultimo numero di Soni 
si e cantoni «Intervistarlo è stata un awenlu 

a B M M > ra» scrive I Inviala del settimanale >L appunta 
mento era ali Motel Sabrina vicino a Pescara 

Giunti ali albergo apprendevamo che il signor ministro 
aveva proseguito per Taghacozzo Ma a Tagllacozzo una 
pattuglia di carabinieri ci avveniva che Remo Gasparl era di 
nuovo in viaggio per Vasto Marina E qui che siamo riusciti 
a intervistarlo Ira decine di suol simpatizzanti» 

Neil intervista 11 ministro delle disgrazie ribadisce alcuni 
punti fondamentali del suo pensiero Ad esempio fa risalire 
I propri meriti storici ad occasioni come I alluvione di Firen 
le («era al mio fianco 11 dottor Uttarulo») e il terremoto del 
Belice ("lutto funzionò ottimamente ) Più o meno come se 
Nerone scrivesse un prontuario per i vigili del fuoco 

Ma ciò che maggiormente colpisce «la gente» è appun 
to su quale «campo» il ministro delle catastrofi ami «farsi 
conoscere» esercitando il proprio ruolo di «protettore civi 
le» Inseguendo le proprie torme di clientes 0 T3mlla prefe 
renzs) su e giù per litorali e cocuzzoli. 

Flnallno confortante con Irritato puntiglio il ministro 
degli smottamenti specifica che i suoi collaboratori perso 
nati non sono 13 come hanno scritto persamente i gior 
nali ma solo diciannove (Sette più di Cristo) La notizia ci 
rinfranca perché se fossero veramente 43 è molto probabi 
le che I Italia Intera rischi di essere in tempi brevissimi 
Inghiottita dal marosi e maciullala da enormi meteoriti 
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.Luigi Colajanni 
parla della nuova giunta 
che amministra la città di Palermo 

Nel palazzo 
delle Aquile 

m PALERMO E una giunta 
che ha già provocato - appe 
na nata - reazioni a catena ne 
gli ambienti politici nazionali 
Distinguo e veti incrociati 
Prese di distanze contenute o 
veri siluri Ultimatum e nevo 
cazionl di antichi fantasmi dal 
milazzismo al compromesso 
storico II Pel a Palermo ha vo 
tato contro I Orlando bis Ma 
secondo 1 socialisti ad esem 
pio si appresterebbe a tre 
scare» sottobanco con un car 
tetto di forze al quale guarda 
con simpatia C è lo stop degli 
andreottianl siciliani guidati 
da Salvo Urna Ciò non impe 
dlsce ad Andreottl di lanciare 
anche lui il suo attacco fronta 
le E insomma una giunta 
questa composta da Demo 
crazla cristiana Psdi Indlpen 
denti di sinistra Verdi e catto 
Ilei di «Città per 1 uomo della 
quale in molli hanno già detto 
lutto e il contrario di lutto Co 
sa ne pensano i comunisti sici 
llani che fin qui non si sono 
avventurati nel terreno scivo 
loso delle polemiche preven 
Uve? Può bastare un assessore 
verde ai parchi nella città dei 
parchi di cemento? E Orlan 
do? E questa Chiesa siciliana? 
Si disbosca la giungla appalli 
limitandosi a perfezionare 
I immagine? Insomma che si 
gnlflca questa giunta? 

Ne parlo con Luigi Colalan 
ni segretario regionale Pei di 
fronte aduno splendido lun 
gomare alle porte di Palermo 
piccola oasi In una costa ferita 
e mutilala dalla speculazione 

•E evidente - osserva I e 
sponente comunista - che 
questa è una giunta confllltua 
le non stabile che registra 
una presenza della De masslc 
eia e preponderante compre 
se te sue componenti respon 
sablli fino in fondo dell attuale 
degrado Anche se per ora so 
no prive - e questa a Palermo 
è una novità - del legami or 
ganlcl con II partito repubbli 
cano di Gunnella che per qua 
rant anni ha falto da sgabello 
al sistema di potere Sia chla 
ro più queste forze e la stessa 
logica Ispiratrice del centrasi 
nlstra resteranno tagliate fuori 
meglio sarà per un effettivo 
governo progressista della eli 
tà Ma non e è solo questo 
C è anche la presenza di un a 
rea progressista che voglio ri 
cordarlo nel corso di questi 
anni terribili è stata sostenuta 
e Incoraggiata dai comunisti 
DI più cisono uomini di que 
st area con una storia perso 
naie e politica progressista 
che hanno messo a) centro 
del loro impegno la lotta con 
Ira la mafia Dobbiamo tener 
ne conto se non vogliamo va 
lutare tutto secondo formule e 
schemi astratti SI sono creati 
legami umani e culturali in 
questi anni di piombo che rap 
presentano un valore per la 
politica in questa città tutt al 
tro che un impiccio da rlmuo 
vere» 

Colajanni inutile nascon 
dersi che spesso al di là delle 
intenzioni lo scontro sulle 
formule linlsce col solfocare 
la discussione sulle cose vere 
i fermenti più profondi della 
società le novità sia pur timi 
de presenti in un quadro poli 

ira Mi chiedono di dire la 
mia sulla polemica Maurizio 
Ferrara padre Balducci a 
proposito di produzione e 
traffico di armi I pochi assi 
dui a questo appuntamento 
del giovedì sanno già comp 
la penso perche ho parlato 
spesso di tale questione Sto 
dalla parte di Balducci e di 
chi da Cancnni a Siliani a 
Fieschi ha portato argo 
menti a suo lavore Solo al 
cune osservazioni marginali 

Provi Ferrara a sostituire il 
termine religioso peccato -
posto dall Unità penso con 
voluta provocazione anche 
nel titolo dell articolo di Bai 
ducei - con la parola laica 
responsabilità Vedrà che 
gli diventa assai più difficile 
tacciarlo di predicazione 
esorcismo fanatizzanti, in 
veniva arcaica pacifismo oi 
tocentesco improduttivo 
perdente il non credente 
Ferrara ha pieno diruto di 
essere allergico nel conlron 
ti di una categoria tipica del 
credenti Meno legittima In 
relazione alle tesi degli ulti 

Ma c o m e giudicare la nuova giunta co 
munale di Pa l e rmo ' Le polemiche sulla 
coalizione De Psdi Verdi Sinistra indi 
pendente-Citta per I uomo (una forma 
zione cattolica) s o n o ancora vivaci 
Per definire la giunta si e fatto ricorso a 
formule anche superate Addirittura 
qualcuno ha tirato in ballo il milazzi 

s m o Altri ti compromesso storico E 
altri ancora ha individuato nel gesuita 
Bartolomeo Sorge il t grande vecchio» 
che avrebbe ispirato I operazione poli­
tica Ma aliatine la coalizione e buona 
o cattiva? In una intervista a / Unità n e 
parla Luigi Colaianm segretar io re 
gionale del Pei in Sicilia 

SAVERIO LODATO 

Una vvuuifl usi ituomenj poitnii.iitfuu uv\ *\.tnm» In atto il sindaco Leoluca Orlando (a sinistra) e il 
gesuita Bartolomeo Sorge 

tico Paperacchio milazzista o 
compromesso storico parte 
seconda hanno già sentenzia 
to 1 più strenui oppositori di 
questa giunta C è nulla di ve 
ro? 

francamente il milazzismo 
e 11 compromesso storico in 
questa vicenda non e entrano 
per niente La fase del penta 
partito e tramontata questo è 
innegabile Contemporanea 
mente si è aperta una fase 
nuova durante la quale voglia 
mo intervenìie - dall opposi 
zione - non solo per ottenere 
passi avanti nel risanamento 
dell amministrazione e della 
capacità di realizzare cose uti 
li per Palermo Ma anche per 
ottenere il risultato di un inde 
bolimento ancora maggiore 
delle componenti conservaci 
ci perfino leazlonarie che 
sono presenti nella politica e 
nella socieia palermitane 
Neil interesse di questa citta 
vogliamo orientarci sugli uo 

mi congressi del Pei la ridu 
zione del rapporto col pun 
to di vista religioso al mero 
rispetto negando ogni pos 
sibilila di arricchimento rea 
proco (sull ultima Rinascita 
si leggono in senso oppo 
sto due ottimi articoli di Ba 
ronetto e Manzoni) Tanto e 
vero che lasciandosi sfuggi 
re il valore politico dei con 
tenuti Ferraiasqualificapre 
giudizialmente la conver 
genia necessaria e fecon 
da fra culture diverse sull o 
biettivo prima di tutto la pa 
ce proprio fino a piova 
contraria del Pei Un obiet 
tivo che non può più limitar 
si alla guerra nucleare e alla 
politica di disarmo Est 
Ovest ma ha bisogno per 
risultare credibile e agibile 
di coinvolgere anche le 
guerre locali e la produzione 
bellica in quanto strumento 
di oppressione del Nord sul 
la pelle dei popoli del Sud 

L intervento di Ferrara mi 
pare un indizio in più della 
crescente difficolta dei Pei a 
congiungere una prospettiva 

mini e sulle cose su ciò che è 
accaduto in questi anni Se al 
tri temono che ciò significhi 
un autonomia inquietante e 
pericolosa rispetto agli sche 
mi che ovunque sono falliti 
sebbene le segreterie del pen 
tapartito si affannano per ncu 
ciré ciò non deve preoccu 
parci Questo semmai è un se 
gno di vitalità detta Sicilia 

Ma avete votato contro la 
giunta Orlando Cosa farete al 
fora fin dalla prima seduta di 
Consiglio comunale? 

Porremo dall opposizione 
scadenze e obiettivi precisi 
Pensiamo a momenti di venfi 
ca per fare emergere le con 
traddizioni e i contrasti dentro 
la Democrazia cristiana At 
torno ad alcuni grandi temi la 
riorganizzazione un effettivo 
risanamento della macchina 
amministrativa del Comune 
Sulla riforma del Comune e 
sugli appalti - non dimenìi 
chiamolo - sono cadute tutte 

SENZA STECCATI 

!e giunte negli ultimi anni Ci 
batteremo per accelerare in 
modo trasparente la spesa 
che è q asi ferma mettendo 
tutti gli imprenditori sullo stes 
so pianu e dando lavoro Al 
cune grandi scelte per il futu 
ro di Palermo dallo sviluppo 
del porto ad un sistema di par 
chi urbani dalla nquahf icazio 
ne dei grandi quartieri popola 
D alla riorganizzazione e alla 
profonda revisione nella gè 
stione dei servizi Naturalmen 
te senza smarrire mai la diret 
trtee di marcia rappresentata 
dal coerente impegno contro 
la mafia» 

1 soliti «bene informati» de 
finiscono il gesuita padre Sor 
gè il grande vecchio dell Or 
landò bis 1 uomo che offre un 
progetto a quella parte di 
mondo cattolico che per anni 
ne e nmasta priva ed e co 
stretta a subire lo strapotere 
scudocrociato II cardinale di 
Palermo Salvatore Pappalar 

MARIO GOZZINI 

do dopo due anni di preoccu 
pante silenzio torna ad espn 
mere qualche giudizio anche 
se laconico favorevole a ciò 
che sta accadendo a palazzo 
delle Aquile Cosa muta nel 
I arcipelago sommerso di una 
Chiesa dalla indubbia vitalità7 

«Negli anni passati abbiamo 
sempre rimproverato alle 
espressioni del mondo cattoli 
co I idea di poter superare 
I assetto mafioso e la crisi di 
democrazia esclusivamente 
con le forze del cosiddetto 
rinnovamento democristiano 
E per di più nel! ambito del 
sistema di potere del penta 
partito Ora seppur aggregan 
do forze ancora insufficienti 
ci si muove in direzione di 
quelle forze progressiste che 
hanno dimostrato sul campo 
di essere tali Questo rompe 
gli schemi Avvia un interes 
sante nawiunamenlo tra isti 
tuzioni e società civile E ciò 
pone una riflessione sia a noi 
sia al partito socialista 

Invece i socialisti almeno 
finora hanno sparato a zero 
Non vogliono far parte di que 
sta giunta sebbene siano stati 
apertamente invitati Non pre 
stano attenzione alla nostra 
proposta comunista di alter 
nativa democratica Gridano 
addirittura allo scandalo 
quando i consiglieri comunisti 
votano contro la giunta Mi 
sembra difficile un intesa su 
queste basi Non ti pare7 

«Non vedo perche trovan 
doci tanto noi quanto i sociali 
su ali opposizione non dob 
Diamo entrambi riflettere su 
come incidere nell attuale as 
setto politico per spostarlo 
ancora di più a sinistra fi Psi 
sembra incatenato al suo sue 
cesso elettorale e alla richie 
Sta BeH alternanza Tallio* da 
sollecitare piuttosto un ritor 
no al pentapartito che non 
una fase nuova La ricerca di 
centralità da parte socialista 
non può spingersi oltre il limi 
te della paralisi delle istituzio 
ni Vale per Palermo vale per 
la I amministrazione provin 
ciale di Siracusa dove proprio 
il Psi ha fatto naufragare - m 
comprensibilmente - una 
possibile giunta di tutta la smi 
stra con meta della Democra 
zia cristiana Insomma c e 
una contraddizione fra la rial 
fermata volontà riformista e 
una proposta politica che 
manterrebbe insieme una 
quantità ancora maggiore di 
forze conservatrici 

Prevedi una stagione difficì 
le nei rapporti tra i due partiti 
della sinistra? 

«il punto non e questo Noi 
chiediamo ai Psi una discus 
sione aperta e franca sugli at 
teggiamenti e gli sviluppi au 
spicablli per tutta la sinistra 
Siamo infatti convinti che non 
ci sarà un governo progressi 
sta della cittasenza la parteci 
pazione di socialisti e comuni 
sti Come facciamo avanzare 
una politica di riforme a parti 
re da una situazione di strapo 
tere democristiano come co 
struiamo passaggi politici che 
spostino verso l alternativa? 
beco in Sicilia il tema in di 
scussione fra noi e i socialisti 
mi sembra questo» 

Invece di «peccato» 
è «responsabilità» 

politica di alto profilo ideale 
con I esigenza certo non 
eludibile di apprestare gli 
strumenti per realizzarla 
giorno dopo giorno senza 
sterili fughe nell astratto Un 
pò quel che e accaduto con 
la «Lettera ai comunisti del 
gennaio 1986 primi firmata 
ri Napoleoni e La Valle pre 
sa sul ser o da qualche diri 
genti da qualche federazio 
ne come un documento pò 
lit co ricco di spunti nuovi 
sui quale alimentare ricerca 
e riflessione ma dal com 
plesso de! partito relegata a 
discorso solo morale politi 
camente non rilevante Si è 
mancata I occasione di ve 

nficare se e come uscire 
dal s stema di guerra e di do 
minio - il tema della Lettera 
- sia il modo attualizzato 
della lotta per il socialismo 

Siamo un partito di smi 
stra che vuole andare al go 
verno dice Ferrara Certo 
ma per che faie7 Abbiamo 
pronti i piani per trasformare 
gradualmente le nostre in 
ausine belliche in civili7 Op 
pure siamo già rassegnati a 
tenerci la vecchia logica go 
vernativi del mercato degli 
armarne che tira e da oc 
tupaz valuta profitti ri 
caduta tecnologica7 Qua! 
che sera fa al T$3 Ottavia 
no Del Turco riconosceva 

lealmente 1 inconciliabilità 
tra volontà di pace del sin 
dacato e fabbriche di armi 
Un riconoscimento promet 
tenie se non resta vano la 
mento se sviluppato in atti e 
programmi potrebbe far ri 
guadagnare qualche spazio 
perduto Certo è che la gran 
de politica nasce sempre 
dalla collaborazione tra chi 
tiene alta la mira indicando 
dove si deve andare e chi 
guardando passo dopo pas 
so dove si mettono i piedi 
assicura la continuità del 
cammino 

Ultima annotazione Fra 
I 83 e 184 si discusse con 
alcuni compagni - Renzo 

Intervento 

Suffragio universale 
e valore 

della democrazia 

UMBERTO CERRONI 

L
A atmosfera in cui 
* la teoria della 

democrazia è 
cresciuta è 

M M M H * quella della tra 
dizione liberale per la qua 
le era preminente la preoc 
cupazione (giusta) di elabo 
rare un sistema di tecniche 
che consentisse in pan tem 
pò il controllo elettivo del 
t autorità e la garanzia del 
1 autonomia individuale So 
stanzialmente assente se 
non propno osteggiata era 
invece I idea di costruire un 
reglme&olìlico nel quale 
I intero demos venisse im 
messo nel! attività pubblica 
con eguali diritti per onen 
tare la politica del governo 
Questa politica del resto 
doveva consistere pnnci 
palliente nell astenersi 
dall invadere la sfera indivi 
duale privata e 

Si può capire pertanto 
che Kant intendesse la sua 
repubblica liberale come 
uno Stato di diritto a suffra 
gio ristretto non come una 
democrazia questa era per 
lui una sorta di dispotismo 
Si può anche capire che 
I ampliamento del suffragio 
non sia stato un tema essen 
ziale del liberalismo ma 
piuttosto il risultato di spin 
te e addirittura di lotte Lo 
Stato di diritto approntava 
tecniche e procedure giun 
diche non già politiche di 
intervento promozione 
emancipazione sviluppo 
(termini postliberali) SI 
trattava dunque di uno Stato 
di diritto per pochi (i atta 
dinì attivi li chiamava 
Kant) che fissava le regole 
del gioco Gli altri erano dt 
tadmi passim 

Il suffragio universale si 
sviluppo dunque su un asse 
diverso poggiante su forze 
che concepivano la politica 
non già come il braccio se 
colare di una astratta Ragio 
nemetasionca bensì come 
mondana espressione della 
volontà individuale finaliz 
zata alla tutela dei concreti 
interessi di tutti Ma la vitto 
ria (recente) del suffragio 
universale non significò una 
nelaborazione adeguata 
della teoria della democra 
zia In questa ha continuato 
a tenere posto centrale piut 
tosto il meccanismo tecni 
co procedurale che non il 
sL.'err i dei fini da persegui 
re Schumpeter e arnvato a 
scrivere che la democrazia 
non si fonda su valori ma su 
un sistema di istituti» Ma gli 
istituti stessi non sono (orse 
anche valon? La camera 
«sorda e gngia» di Monteci 
tono non ndiventa - nei 
momenti di tensione storica 
- il Palladio delle nostre li 
berta? 

Tutta la pnma metà del 
secolo è stata appunto ca 
raltenzzata dalla contrap 
posizione frontale fra I idea 
liberale dello Stato di dintto 
con le sue tecniche giundi 
co costituzionali e un siste 
ma di fini m divenire Alla 
ostilità liberale per la «ribel 
lione delle masse» e le loro 
«rivendicazioni» fece n 
scontro nell ala massimali 
sta dei movimenti democra 
tici una ostilità per forme 
tecniche e procedure eredi 
tate dalla espenenza libera 
le Se la prima fu un segno 
di un infondato complesso 
di superiorità la seconda fu 
il segno di una subalternità 
culturale Ma né il vecchio 
Stalo poteva fare a meno 
delle «masse» ne il nuovo 

poteva fare a meno delle 
forme II resto era pura illu 
sione 

Resta però nella odierna 
teoria della democrazia il 
primato di un nucleo scetti 
cheggiante legalo alla ma 
tnce del razionalismo 
astratto di derivazione libe 
rate illuminista i mezzi con 
tano più dei fini e i fini sono 
soltanto utopie Con la de 
mocrazia del suffragio un) 
versale «gli dei sono fuggiti» 
dinanzi alle «furie del nume 
ro» Perciò Weber teorizza 
un «politeismo dei valori» e 
Kelsen dice che la filosofia 
della democrazia può esse 
re soltanto ti relativismo La 
democrazia stessa spinge 
rebbe al tnonfo dell opimo 
ne e le certezze sarebbero 
antidemocratiche Ma la de 
mocrazia dunque non è un 
valore certo? 

Il radicalismo massimali 
sta non diceva cose diverse 
quando contrapponeva 
frontalmente agli istituti for 
malizzati della democrazia 
gli informali valon delle n 
vendicaziom sociali Come 
se queste potessero realiz 
zarsi ne) vuoto di istituti pò 
litici e di tecniche giundi 
chel 

L
a venta è che 
pioprìo la dra 
stica contrappo 
sizione dualisti 

aiaHBa! ca di mezzi e fini 
è tipica della 

tradizione illuminista Essa 
si Incarna parimenti nella 
distinzione webtrlana fra 
«razionalità ai valori» e «ra 
zionalttà allo scopo» come 
nell idea kelseniana che il 
sistema giuridico (dei mez 
zi) è un sistema assoluta 
mente «puro» Propno da 
questa tradizione discende 
la conclusione di Schumpe 
ter e della odierna politolo 
già che la democrazia è sol 
tanto il governo degli uomi 
ni politici In concorrenza 
fra loro per il potere Pro 
fessionalismo politico par* 
teocrazia strumentalizza 
zione dei fini trovano qui la 
loro teorizzazione primaria 
Il «governo del popolo» sa 
rebbe soltanto I anticamera 
stonca di una ineluttabile 
«fine del Sovrano» 
(Schmitt) 

In realtà la centralità del 
suffragio universale che at 
Uva tutti i cittadini come at 
ton primari della vita politi 
ca revoca in dubbio prò 
pno il dualismo di mezzi e 
fini di istituti e valon e il 
connesso scetticismo tradì 
zionale 11 suffragio univer­
sale infatti èuntsnfuroche 
mi conferisce uno strumen 
to tecnico soltanto se la co­
munità lo assume come un 
valore per tulli e che fun 
ziona bene per la comunità 
se ciascuno lo nspetta co 
me tale 

Del resto ogni istituto 
democratico - la democra 
zia come tale - ha questa 
medesima struttura di istitu 
to valore dt mezzo fine 
propno perché è il regime 
politico affidato alla parte 
cipazione civile di tutu In 
ciò la democrazia impone 
di superare le nstrette con 
cezioni tradizionali vetero-
liberali e veterosoctahste e 
impone di sviluppare la pò 
litica a livello di un confron 
to anche ideale non v è in 
(atti progetto che possa pre 
tendere di passare senza il 
consenso della maggioran 

Gianotti ed io promotori -
intorno a un disegno di leg 
gè sull obiezione di coscien 
za che riproducesse il testo 
elaborato nella legislatura 
precedente da un sottoco 
mitato del Senato presiedu 
to dal comunista Corallo 
Propno Ferrara se non ri 
cordo male fu tra i più ostili 
a che il Pei si impegnasse sui 
punti qualificanti di quel te 
sto (obiezione come diritto 
soggettivo niente commis 
sione di indagine piena smi 
litanzzazione etc e t c ) Do 
vetti rassegnarmi a presenta 
re il disegno di legge senza 
firme comuniste 

Certo I obiezione è stata 
amministrata in Italia cosi 
male da rafforzare la diffi 
denza insita nella tradizione 
del partito Ma bisogna pur 
riconoscere liberandosi da 
rigidezze culturali che oggi 
molto più di ieri il rifiuto del 
servizio militare può espn 
mere valori politici non sol 
tanto morali o religiosi col 
lettivi non soltanto indivi 

duali Spero perciò che in 
questa legislatura i comuni 
sti siano forza decisiva per 
una legge nuova che metta 
davvero sullo slesso piano 
servizio militare e servizio ci 
vile alternativo manifesta 
mente utile alla società 

Obiezione di coscienza 
non violenza Anche Gio 
vanni Berlinguer ha ncorda 
lo qui e lo nngra2io le Di 
chiarazioni Gorbaciov Gan 
dhi a Nuova Delhi 1 anno 
scordo e ora a Mosca In 
quei documenti la non vio 
lenza viene assunta a base 
necessana delle relazioni tra 
comunità politiche neli tnte 
resse dell intera umanità Ri 
tiene Ferrara che al vertice 
dell Urss ci sia ougi un predi 
calore religioso un utopista 
tolstoiano un pacifista arre 
trato7 A me sembra di tutti i 
governanti sulh piazza 
quello che guarda più tonta 
no ha capito che o si cam 
bla decisamente strada o si 
va tutti irrimediabilmente al 
la rovina 
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